
COMUNE DI VENEZIA

Deliberazione n.250 del 18 agosto 2020 della GIUNTA COMUNALE

Oggetto: Canone spazi ed aree pubbliche anno 2020. Provvedimenti

L'anno 2020 il giorno 18 agosto, in Venezia nella sala Smart Control Room c/o Centro
logistico Tronchetto, in seguito a convocazione, previa osservanza di tutte le formalità
previste (disposizione sindacale pg. 218583/20 Disposizioni  temporanee per gestire
l'emergenza epidemiologica COVID-19 a seguito del dpcm n. 18 del 17 marzo 2020
art.  73  e  s.m.i.  criteri  per  lo  svolgimento  delle  sedute  di  Giunta  Comunale  in
videoconferenza) si è riunita la Giunta Comunale.
Presiede il Sindaco Luigi Brugnaro
Partecipa ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale
Dott.ssa Silvia Teresa Asteria.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti tramite videoconferenza, sono in numero
legale, dopo breve discussione, invita  a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
Risultano presenti /assenti al momento dell'adozione della presente deliberazione: 

Presenti Assenti

X Luigi BRUGNARO Sindaco

X Luciana COLLE Assessore videoconferenza

X Renato BORASO Assessore  videoconferenza

X Massimiliano DE MARTIN Assessore 

X Giorgio D'ESTE Assessore videoconferenza 

X Paola MAR Assessore videoconferenza

X Paolo ROMOR Assessore videoconferenza

X Simone VENTURINI Assessore c/o sala Smart 
Control Room

X Francesca ZACCARIOTTO Assessore videoconferenza

X Michele ZUIN Assessore videoconferenza

        9          1

La  Giunta  approva  la  proposta  di  delibera  che  segue,  che  reca  l’oggetto  sopra
emarginato, con voti unanimi e ne dichiara l’immediata eseguibilità



P.D. 2020/283 SEDUTA DEL 18 agosto 2020

N. 250 - Canone spazi ed aree pubbliche anno 2020. Provvedimenti

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta dell’Assessore ai Tributi
Premesso che:

- con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 è stato dichiarato lo stato di
emergenza, sul territorio nazionale, relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza
di patologie derivanti dalla diffusione del virus COVID-19;

- con  successivo  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  sono  state  disposte  “Misure
urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da
COVID-19”;

- con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  8  marzo  2020  sono  state
specificate  le  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e gestione  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 per il territorio della Città Metropolitana di Venezia;

- con decreto del  Presidente del  Consiglio  dei  ministri  9 marzo 2020 tali  misure sono
state estese a tutto il territorio nazionale;

- con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 sono state sospese
le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie);

- Con  decreto  legge  n.  34  del  19  maggio  2020,  convertito  in  legge  convertito  con
modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, all’art. 181 comma 1, è stato previsto che
“le imprese di  pubblico esercizio di  cui  all’articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n.
287,  titolari  di  concessioni  o  autorizzazioni  concernenti  l’utilizzazione  del  suolo
pubblico, tenuto conto di quanto stabilito dall’articolo 4, comma 3 quater, del decreto
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, sono esonerati dal 1 maggio fino al 31 ottobre 2020 dal pagamento della
tassa  per  l’occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche  di  cui  al  Capo  II  del  decreto
legislativo 15 novembre 1993, n. 507 e dal  canone di cui all’articolo 63 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.”;

- a  seguito  delle  misure  adottate  a  contenimento  dell’epidemia  a  livello  nazionale  e
regionale è stata inoltre limitata la mobilità delle persone e la conseguente attività di
ulteriori categorie economiche;

- conseguentemente,  con  deliberazione  di  C.C.  n.  41  del  25  giugno  2020,  è  stata
introdotta  la modifica dell’art.  28 del  Regolamento  Comunale  COSAP approvato con
deliberazione di C.C. n. 35 del 1999 e ss. mm. e ii., introducendo il comma 3 quater, in
virtù della quale:
“In  situazioni  di  particolare  rilevanza  sotto  il  profilo  economico,  sanitario,
emergenziale, dichiarato in quanto tale con provvedimenti a livello nazionale o locale,
la Giunta Comunale può stabilire esenzioni dal canone o riduzioni dello stesso, anche
per periodi  di  tempo inferiori  all’anno,  per attività di  somministrazioni  di  alimenti  e
bevande, sia per concessioni  in essere, sia per concessioni  in ampliamento o nuove
concessioni rilasciate anche in deroga ai criteri regolamentari e/o a eventuali “pianini”,
per il periodo di emergenza. L’esenzione dal canone o la riduzione dello stesso possono
essere previste anche per occupazioni di suolo pubblico diverse da quelle relative alle
attività  di  somministrazione  di  alimenti  e  bevande,  che  siano  state  interessate  dai
provvedimenti di cui al periodo precedente.”

Dato peraltro atto che, con deliberazione di  Giunta Comunale  n.  148 del  21 maggio  2020,
erano state adottate specifiche disposizioni in merito alle occupazioni di plateatico relative le
attività di somministrazione di alimenti e bevande;
Ritenuto altresì,  che durante  il  periodo  di  c.d.  lockdown, individuato  nel  periodo  di  3 mesi
(marzo, aprile, maggio) alla luce del fatto della progressiva riapertura, tutte le attività abbiano
subito  le  conseguenze  di  tali  misure  e che,  conseguentemente,  possa  essere  stabilita,  nel
rispetto  dell’art.  28,  comma  3  quater,  del  vigente  Regolamento  Comunale  Cosap,  una
esenzione per tutte le attività per tale periodo;
Richiamata la propria precedente deliberazione n. 377 del  19 novembre 2019 con la quale



sono state approvate le tariffe relative al canone COSAP per l’anno 2020;
Richiamato  il  bilancio  di  previsione  2020-2022,  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio
Comunale n. 83 del 19 dicembre 2019;
Visto l’articolo 107, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, che ha posticipato i
termini di approvazione del bilancio di previsione 2020-2022 al 31 luglio 2020;
Vista la deliberazione di C.C. n. 59 del 22 luglio 2020;
Visto l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che prevede che le tariffe
dei tributi e canoni  debbano essere approvati  entro la data di  approvazione del bilancio di
previsione;
Ritenuto,  per  le  motivazioni  indicate,  necessario  intervenire  prevedendo  quindi,  fermo
restando le tariffe COSAP per l’anno 2020 già deliberate, che le occupazioni permanenti delle
attività  diverse  da  quelle  di  somministrazione  di  alimenti  e  bevande  siano  esentate  per  il
periodo marzo/maggio;
Richiamate le proprie precedenti deliberazioni n. 77 del 2 marzo 2020, n. 94 del 9 aprile 2020
con le quali  sono state rideterminate le scadenze per il  pagamento  del  canone per l’anno
2020;
Dato altresì atto che al fine di una corretta applicazione di quanto disposto con la presente
deliberazione ed anche alla luce della necessità di effettuare le dovute modifiche ai software
gestionali  funzionali  ad una corretta applicazione,  risulta opportuno  posticipare  i  termini  di
versamento  prevedendo  il  versamento  in  unica  soluzione  al  31  dicembre,  o  rateizzato  a
partire dal 31 dicembre;
Visto  il  parere  di  regolarità  tecnica  e  di  regolarità  finanziaria  espresso  dal  Direttore  della
Direzione Finanziaria, ai sensi dell’art. 49 del Dlgs. 267/2000.

DELIBERA
1.  di   disporre  l’esenzione  per  i  mesi  marzo,  aprile  e  maggio  per  tutte  le  occupazioni
permanenti legate ad attività economiche diverse da quelle di somministrazione di alimenti e
bevande;
2.  di  dare  atto  che  il  minor  gettito  conseguente  alla  presente  deliberazione  tariffaria  può
quantificarsi in 750.000,00;
3. di modificare le scadenze di versamento della COSAP permanente come determinate con
proprio provvedimento n. 94 del 9 aprile 2020 nel seguente modo:

- 31 dicembre 2020 quale termine per i versamenti dovuti in unica soluzione (qualora
dovuto risulti inferiore ad euro 258,00);

- in caso di importi rateizzabili, le seguenti date per i relativi termini di versamento: 31
dicembre 2020 per la prima rata, 31 gennaio  2021 per la seconda rata, 28 febbraio
2021 per la terza rata e 31 marzo 2021 per la quarta rata.

4. di dichiarare l’immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi art. 134, c. 4 del
D.Lgs. 267/2000.



DG 250/2020

Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto digitalmente.
   

Il Segretario Generale Il Sindaco

SILVIA TERESA ASTERIA LUIGI BRUGNARO 
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